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Il forte Evangelista demolisce Cane 
in poco più di tre soffèrte riprese 

L'italiano si è arreso a 55" dall'inizio del quarto round dopo un potentissimo «uppercut» del campione europeo 

• i j i » « n Pileri: con la RTM 
• \ • > .i 

per rincorrere il casco 
Mi ->:n 

>. 

Dal nostro invitto 
BOLOGNA — L'ultima av
ventura di Dante Cane è fi
nita maledettamente male: 
Alfredo Evangelista lo ha 
costretto ad alzare 11 brac-
010 del vinto poco dopo l'ini
zio del quarto round metten
do In gelo il «Palazzo dello 
Sport» pieno di foHa come 
poche altre volte. E' stata 
una conclusione Inesorabile 
tra un vecchio gladiatore che 
ha sentito esplodere sotto il 
guantone del rivale l'intera 
dentatura e un giovane, vi
goroso talento moUo sicuro 
di sé e convinto di farcela 
in ogni modo. Non per nien
te Evangelista si è già trova
to nel ring con due famosi 
campioni del mondo come 
Cossius Clay e Larry Holmes. 
Siccome Dante Cane non è 
un folle, ha lasciato passare 
11 bisonte sud-americano che. 
come pugile, deve valere as
sai. malgrado il suo caratte
re volubile, ma ai bolognesi 
non ha potuto far vedere 
11 suo meglio. E' stata una 
questione di tempo. Al mo
mento dello «stop» la giu
ria aveva due punti di van
taggio per Evangelista, 11 vo
stro osservatore uno di più. 
Jn mattinata, verso le ore 
9, c'era nel «Palazzo dello 
Sport » la solita cerimonia 
della pesatura. Naturalmen
te tutta l'attenzione è stata 
per i due protagonisti del 
campionato d'Europa, il nono 
della serie per Bologna. 

Alto circa 1,87, corporatura 
slanciata ma anche atletica, 
Alfredo Evangelista ' guarda 
11 mondo con occhi scuri, vi
vaci aggressivi. Ha soltanto 
24 anni e si spiega la sua 
presunzione. Il volto di que
sto giovanotto sembra quel
lo di un acerbo « playboy » 
di periferia, con caratteristi
che italiane. Alfredo Evan
gelista,' oggi cittadino spa
gnolo, è difatti nato a Mon-
tevideo in Uruguay il 4 di
cembre 1954. però risulta di 
origini italiche. Tanti anni 
prima, forse mezzo secolo, 
suo nonno Rocco Evangeli
sta lasciò la nativa Potenza 
(Basilicata), per spostarsi 

nel sud-America in cerca di 
lavoro. Si fermò in Uruguay 
forse perché c'era stato an
che Giuseppe Garibaldi per 
difendere i diritti umani dei 
« colorados », ossia i liberali, 
contro i « blancos » cioè i 
conservatori, padroni del pic
colo paese. Alfredo Evangeli
sta è perciò cresciuto in una 
famiglia italiana prima di 
diventare spagnolo. Suo non
no Rocco venne chiamato 
« Macaroni ». Tanto tempo 
dopo, il giovane Alfredo ha 
avuto la sontuosa possibilità 
di conoscere i maccheroni a 
Bologna che è poi la patria 
dei tortellini. Per il suo la
voro natalizio Evangelista, il 
campione, ha ottenuto una 
« borsa » di 24 milioni di lire 
contro 1 cinque milioni ab
bondanti di Cane, lo sfidante. 
L'impresario Bruno Bertolanl 
vinse l'asta dell'EBU con 81 
mila franchi svizzeri, pari a 
circa 41 milioni di lire. Ha 
quindi guadagnato nella di
visione delle parti. Sulla bi
lancia Alfredo Evangelista ha 
accusato kg. 99.700 contro 
kg. 102.900 per Dante Cane. 
Nei « massimi » la superiori
tà nel peso conta sino ad un 
certo punto. Il « Palazzone » 
si presenta zeppo in ogni suo 
settore già un'ora prima: que
sto campionato è molto at
teso e seguito, sembra d'es- • 
sere tornati ai vecchi tempi 
di Cavicchi. L'entrata nell" 
ar**na del hpniemlno Cane, è 
stata confortata dall'entusia
smo rovente dei suoi tifosi: 
a Milano questa partecipa
zione è ormai sconosciuta. 
purtroppo. I professionisti 
Mario Pìcano di Bologna e 
Marino Angeli di Rimini so
no due pesi leggeri. Il primo 
lavora in guardia destra, è ir
ruente ma confusionario. L' 
altro « boxa » più in linea e 
con maggiore ordine. Ne e-
scono sei riprese incandescen
ti. convulse, seguite con cla
mori dalla folla. 

AÌ termine il verdetto pre
mia giustamente Marino An
geli più « boxeur » del rivale. 
Seguono i pesi welters Anto
nio Stocchino un sardo fra
gile ma potente ed Emesto 
Ros fratello minore del fa-

• CANE' ed EVANGELISTA subito dopo la conclusione anticipata del match. L'italiano mo
stra il punto della bocca in cui, a suo dire, sarebbe rimasto ferito dal paradenti in conse
guenza di un fortissimo e uppercut » del campione d'Europa 

moso « Bepi » antico cam
pione dei massimi e, oggi, 
campione nel suo listorante 
sul Piave. Altro ritmo, tra 
questi due giovanotti, assai 
più blando per la verità. La 
durezza dell'isolano esplode 
nel secondo round e Ros deve 
subire il «conteggio». Sic
come Stocchino è un pugile 
anche « cattivo », Ernesto Ros 
subisce colpi di ogni genere 
che gli mettono il volto In 
sangue. Tuttavia il veneto re
siste e reagisce abbastanza 
bene. 

E' uno scontro aspro più 
che bello, l'arbitro Della Mi
chelina di Pesaro finisce per 
squalificare Stocchino duran. 
te il sesto ed ultimo assalto. 
Viene poi il turno di due pic
coletti. i pesi gallo Valerio 
Nat. di Forlì e Nessim Zibel
lini. L'algerino già visto più 
volte in Italia, per esempio 
contro Udella, a Vigevano, 
per il titolo europeo dei « mo
sca ». Il piccolo Nat ha le ma
ni pesanti. Zibellini è un co
riaceo animoso e con « me

stiere ». Sono 8 riprese abba
stanza vivaci all'inizio, 11 for
livese le vince largamente ed 
anche in maniera autoritaria. 
L'americano di bologna Oscar 
Aporicio. un drammatico « 140 
libre » di un tempo ancora 
recente, è apparso l'ombra di 
se stesso. Lo spagnolo Hugo 
Carrizo, un sostituto dell'ul
tima ora, viene giudicato per
dente al termine di 8 riprese 
di un certo spettacolo, ma per 
Apariclo è stato un piccolo 
regalo natalizio. Per il cam
pionato europeo fa la sua ap
parizione. nel « rlng-slde » lo 
interessato Alfio Righetti 
scortato dal suo manager Roc
co Agostino: gli spettatori su
perano ì novemila presenti, lo 
incasso non deve essere di
stante dai 50 milioni di lire 
così ad occhio e croce. Alfre
do Evangelista, dal mento pro
minente. viene accolto da fi
schi al suo entrare nelle cor
de e Dante Cane da un boa. 
to affettuoso. Il campione di 
Europa appare grassottello e 

lo dice il suo peso mentre lo 
sfidante è « tirato », per mo
do di dire. 

Il primo assalto è tutto di 
Evangelista che spara con 
violenza, sebbene non sem
pre con precisione, colpi a due 
mani. Cane, assai meno rapi
do a mettersi in azione, de
ve subire. Anche la seconda 
ripresa è per il sud-america
no. ma il gigante bolognese 
sferra qualche dura botta sul 
finire. Evangelista sembra 
una macchina dà pugni. Ca
ne pur incassando randella
te pesanti cerca astutamen
te dì piazzare il suo destro. 
Però il terzo assalto è ass^I 
duro per l'Italiano. Per esse. 
re una partita tra pesi mas
simi. scorre abbastanza ve
loce. Il quarto round diven
ta anche l'ultimo: Alfredo E-
vangelista continua il suo la
voro di demolizione. Il cam
pione spara un colpo contro 
il mento dello sfidante e per 
Cane succede la solita sfor
tunata vicenda: sembra che 

Dante abbia qualcosa in boc
ca. Magari gli è saltato un 
dente. Cane gira le spalle al 
nemico e si arrende. Alza 11 
braccio In segno di abbando
no e siamo al 55' secondo del 
4. round (e l'arbitro dice che 
è K.O.). Alfredo Evangelista 
rimane campione d'Europa 
senza troppo faticare a dire 
Il vero: è troppo giovane, 
troppo veloce, troppo forte. 
Per il veterano Cane, era 1-
nevitabile questa conclusio
ne a meno di un colpo di sce
na che non c'è stato e che 
sarebbe entrato nella storia. 

Nello spogliatoio Cane ha 
poi confessato di aver rice
vuto un durissimo « upper
cut » che gli ha messo l'in
ferno nella bocca Dante ha 
capito che era finita per lui 
e saggiamente si è tirato da 
parte: la cintura europea non 
si addice a lui. evidentemen
te. Sull'altra sponda Alfredo 
Evangelista ha confessato di 
avere appena iniziato il suo 
lavoro al momento della re
sa di Cane. Sino a quel mo
mento si era divertito a fare 
spettacolo: fa parte del me
stiere. del ruolo di carnuto. 
ne. Per Alfredo Evangelista 
ci vorrebbe Righetti. Ecco 
una partita da cento milioni. 

Nell'ultimo incontro della 
riunione il peso leegero Cu-
sma ha superato Traini do-
DO otto riprese assai equili
brate. 

Giuseppe Signori 

Il dettaglio tecnico 
LEGGERI: Angeli (Imola) Kg. 

61 b. Fleano (Palermo) Kg. 62,50 
ai punti in 6x3'. 

WELTER: Ro» (Ponte Priula) 
Kg. 68 b. Stocchino (Cagliari) 
Kg. 68 per squalifica alla «està 
ripresa. 

GALLO: Nati (Forlì) Kg. 53.900 
b. Zebellini (Algeria) Kg. 53 ai 
punti in 8x3*. 

SUPERLEGGERI: Aparicio (CI 
Salvador) Kg. 64 b. Carrigo (Spa
gna) Kg. 63,400 ai punti in 8x3*. 

CAMPIONATO D'EUROPA DEI 
MASSIMI: Evangelista (Spagna-de
tentore) Kg. 99.700 b. Cani (Bo
logna-sfidante) Kg. 102,900 per 
abbandono alla quarta ripresa (t . 
5 5 " ) . Arbitro: Rudoli Drust (Ger
mania Ovest). 

iridato della «H50» 
Nella « prima » del mondiale in Venezuela correrà con la 
Yamaka - «Se la Morbidelli me ne dovesse concedere l'op
portunità mi piacerebbe gareggiare anche con la "250" » 

ROMA — Campione del 
mondo della 125 nel 73, 
campione d'Italia della 250 
quest'anno, Paolo Pileri è u 
no dei più rappresentativi vi-
loti motociclisti italiani. Per 
la stagione prossima correrà 
quasi certamente con la nuo
va RTM 350 ma non esclude 
di poter continuare anche 
con la Morbidelli, e addirit
tura per la « prima » del 
campionato mondiale in Ve
nezuela avrà una Yamaha. 

Naturalmente il ternano fa 
molto affidamento sulla com
petitività della RTM e spera 
che possa consentirgli di rin
verdire gli allori mondiali. 
Per quanto non sia incora 
definito nessuno accordo col 
team Ringhini Torroni Motor 
(appunto RTM) Pileri ha qià 
portato in pista — per i 
primissimi test di prova — la 
nuova moto e pur nel KUO 
abituale stile pacato e privo 
di esagerazioni ne parla mol
to positivamente. Le prove 
sono state effettuate a Valle-
lunga negli ultimi giorni del
la settimana passata e altre 
ne seguiranno sempre sulla 
pista di Campagnano Roma
no nella seconda decade del 
mese di gennaio. Montato su 
un telaio costruito da Nico 
Baer il motore, disegnato 
dal romano Torroni e co
struito a Pesaro nella officina 
di Ringhiai, è un quattro ci
lindri a disco rotante disposti 
m quadrato fronte marcia, 
con una inclinazione di circa 
25 gradi e sviluppa una po
tenza di circa 90 cavalli, qua 
si dieci in più di quanti ne 
hanno i motori che dovrà af
frontare in pista, a meno che 
anche la concorrenza non 
abbia progredito rispetto alla 

• PAOLO PILERI spera nella nuovissima RTM per rincorrere 
il moto mondiale 

stagione passata. Le soiven-
sioni anteriori sono le classi
che e la posteriore è mono
cross. Il peso è forse l'unico 
elemento negativo rileuabile 
Villa carta per questa nuova 
moto gran prix: pesa circa 
125 chilogrammi, rispetto ai 
circa 100 delle Yamaha e del
la Kawasaki. Un handicap 
difficilmente eliminabile, visto 
che è principalmente dovuto 
fl'le strutture del m'ìtors. 
D'altronde la potenza è tale 
da poter sopportare anche un 
sovrappeso rispetto alla con
correnza. 

Prr Paolo Pileri si prospet
ta dunque una stagione mon
diale e nazionale molto pro
mettente se non altro stimo
lante visto che sarà pilota di 
una delle novità assolute sta-

IPPICA 

Zimmerman 
vince:; 
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il Premio 
Tordi Valle 
Al secondo posto The Las? 
Hurrah, al terzo Granit 
Delfo ancora una volfa 
• si è « impappinato » 

ROMA — La « lepre • Zimmer 
man è fuggita al « cacciatore-te
m e * « « The Last Hurrah « «I 
< accalora distratto » Osilo rial 
Premio Tor di Valle - Gaetrno 
Turilil, competizione di alto livello, 
in programma al trottar romano, 
« invaso » da numeroso pubblico 
anche per la giornata primaverile 
del Santo Stefano. Imbattuto nel
l'ornata il forte figlio di Quick 
Song ha trovato nel suo geniale in
terprete V. Guzzinati una valida 
spatta (o viceversa), sta il fatto 
che il duo ha poco «offerto an
che se nel fnole The Last si è 
catapultato sull'indigeno con l'in
tenzione di fame un- solo bocco
ne. Ma Zimmermco ha risposto 
con prontezza alle sollecitazioni non 
cruente del suo driver ed in fondo 
ai è concesso il lusso di ri lasso-
manto liberatorio. 

' Tutto secondo I pieni per H 
cinque armi, delusene parziale per 
The Last che comunque he fat
to tutto H poss'bile; potr.ee verso 
per Delfo, anccra una volta im
pappinatosi tra i nastri e autore 
di un recupero alla grande con 
prevedibile efticsciinvcnto alla di
stanze. Ha un carattere diffìcile 
Il tiglio d : Cinqui'e e nonostante 
gli sforzi di Br'ghrnti per asse
starlo definìt'vemtnte riesce spes
so a prendergli la mano. Peccato. 
Su un live'lo buono Granit. terzo. 
positivo come »1 solito ma ccn 
rari acuti: sufficiente Delko I I . 
Le) vicenda si è snodata a sus
sulti: sprazzi di velociti e lunghe 
pause, ne ha rismt'to il crono
metro che ha fatto reg!strrre per 
il vincitore un n-n esaltante I '19"4 
al ch'lomctro. Ma Zimmerrwn non 
puntava al record delta corsa) 
ma «Ita ricca allocazione. Il 
botting, molto animato, dapprima 
orientato su The Last offerto «'la 
peri, ha ini.ne CJÌ'UIO in equili
brio Ira l'americrno e l'indigeno. 

Partenza perfetta. Feiz'hó-n va 
subito in testo ed '•merfme ce
denza mode-aia egevo'rndo M com
pagno di colori The Last; segua
no Buby. Zelik, Daogun. Zimmsr-
men. The last. il più svelto dei 
penalizzati. Granit. DVfco I I e 
DeSo attardatos' t.-a i nastri. Do
po mezzo gVo Z'nvnermon forza 
I tempi e poco prima del km. 
passe in testa telimelo da The 
Last Urroh; in terza posizione 
Fauihsrn. poi G-m't, Da'ko I I , 
Delfo che avznza forte eirester-
no ei 600 conclusivi. SuN'ult'ma 
cerva The Last allarga sul batti
strada ant'eipando Granii anantre 
Delfo sì spegne pian piano. In 
retta The ' Last attacca ~ hanose-
mente ma Z'mmermrn reagisce e 
sul traguardo mmt ene un misu
rato e decis'vo volteggio. Terzo 
è Grenit doventi a Dalko I I . fi
nito molto berte a centro pista. 

Ecco H dettaglio: Presala Taf 
« Valle - Gaetano Tarlili — ( l i 
ra • 1S.S00.0tt), a*. M7S)> 1) 
Ztcìmerrnen (V. Guzzinati) al km. 
1M9*4; 2) The Lest Urrah; 3) 
Grenit; 4 ) Dalko I I . N.P.: Zelik, 
Buby, Dergun, Fevlhom. < Detto. 
Te*. 22, 12. 12. 12 ( 3 5 ) . ~' 

Le altre corse sono state v'nte 
da Amepe. Dodicle. Drago, Paesi-
mila, Tener, Ouifen, 

Ucciso Clemente Sanchez 
MONTERREY (Messico) — Il pugile Clamante) Sancita*, 
di 32 unni, campione dal mondo dai pati piuma nel 1S72, 
è stato ucciso a Monterrey. noi Massico, da un'automobi
lista irascibile}. Secondo la polizia Sanchez è stato ucciso 
con duo colpi di pistola sparati a bruciapelo durante una 
disputa con uno sconosciuto che si è dato alla fuga-

Sanchez. nativo di Monterrey. aveva conquistato il titolo 
mondiale nel 1*72 a Tokyo battendo par K. O. alla terza 
ripresa Jenieki Shibata. Sei mesi più U n » pero aveva 
perso il titolo a Monterrey por essersi rifiutato di pre
sentarsi al peso prima degl'incontro con lo spagnolo di 
origine cubana José Legra. NELLA FOTO: Sanchez. 

J& Sportflash 

Il massimo campionato di basket ha un'inattesa protagonista 

È Bucci il .cecchino» 
della sorpresa Antonini 

L'americano sta trascinando i senesi 
verso traguardi insperati 

:\u 

• CALCIO — E' «aorte ad An
versa. «irete dì 71 enei. Raymond 
•ratea che a 1S eaai aveva eebut-
tate eolia earioaale di calcia betta 
rea la ejeale érapoti 54 port te. 
• ATLETICA — Uà telei end— 
indetto dall'aeaaeie di stampe pa
tacca PAP per eia nere l'atleta 
europeo 1978 e stato vìnte éet 
saltater «in alta sovietico Vladimir 
Yaschenko; Sara Simeoni si è clas
sificata seconda. 
• PUGILATO — r eacere la 
coma II paglie dilettante della RFT 
Jergen Kraase ette II » 
scorse a conclusione dì un ci 
battimento dì tra riprese ceeeteae 
In parta fa ricoverato In ospedale. 
• CALCIO — L'ecaaieto dal da
nese Siaionssen e il cambio det-
l'eHeeetere (a eeetitelre Moeller 
temerebbe Weiweiler) saranno 
peeajabilmeate le «avite del bar* 
cenone nel 197». 
• OLIMPIADI — Art Devlin, e i 
sciatore olimpica, assumerà ed in
terim le feeeteni di ereaideate del 
camita!» orgoniexatere dei Clock! 
Olimpici invernali 19S0 di Leke 
Placie, seccedende e Ronald Mac 
Rettile, morto per celiasse cardiaca 
durante la cerimonia dì insegare-

ai sei**. ,-<• 

• CICLOCROSS — Per il 
acme cameeeotivo Paolo De Capi
ta*! ha vieto a Lecco il ciclocross 
al Metile, seno giunti al traroardo 
diatra di lai. con vari distaccai, 
Vite M Tane. Antonio S I I eaai. 
Micaela Uso e Paolo Gaercietti. 

• PUGILATO — Domenico Adi-
aoHl è alato battete ai punti del 
rraaeaae Lucie* Rodrieuez in un 
ceaaaettiaieate disputato in Fran
cie al limite dei pesi massimi eaRa 

al 19 riprese. 
CALCIO — I l fiorane aer-

di ana aaaa*a diletteati-
stice di calcia peruviana è 
to sai colpa per aa infarto, 
fermare, eoa II petto, la 
violentai»ama caleieta de un at
tamente avversario durante r in-
caatre tra le euplère al < Ueten 
Caste Grande » a e Saa 
za », par il terse» delta 
dì Lima. •> 
• CALCIO — I cekiotori data 
sejuadra de»'A tea la (serie C/1) 
eoa» In sciopera de essi e tempo 
indeterminato, e asinai sono de
cisi e non «locare le eurtfta di sa
bato contro la Selesefrarm, par 
proteste cantra la società alitatasi 
te che non ha corrisposto lece «ti 

Prestigioso e sorprendente 
successo dell'Antcnini a To
rino. Colpi grossi della Si-
nudyne a Cantù, della Peru
gina a Pesaro e dell'Emerson 
a Bologna (Mercury). Abbuf
fata di canestri per Xerox. 
Due utilissimi casalinghi per 
la Canon e Billy ancora bef
fata in trasferta: questa, in 
sintesi, l'ottava giornata del 
torneo di basket archiviata 
sabato sera. Un altro turno, 
come si può ben notare, ric
co di colpi di scena, che ha 
lanciato in orbita i senesi di 
Carlo Rinaldi, ora a braccet
to in vetta alla classifica dei 
solidi varesini di Edoardo 
« Dodo » Rusconi. I riflettori 
del campionato di basket si 
stanno lentamente spostando 
verso il mezzogiorno e se da 
parte del plurititolato quadri
latero settentrionale (Vare-
se-Milano-Bologna-Cantù ) le 
cose vanno benino solo a 
sprazzi e per certi versi ad
dirittura in modo disastroso, 
il triangolo Rieti-Roma-Siena 
non finisce di stupire. Accan
to ad una delle tradizionali 
«grandi» (Emerson) si è. In
fatti, temporaneamente in
stallata l'Antonini e i senesi 
lassù in vetta sembrano 
proprio trovarsi a loro agio. 
Sfruttando nel migliore dei 
modi l'impegno casalingo di 
sette giorni or sono. Bucci e 
compagni piegarono la Xerox 
e raggiunsero China Martini 
ed Emerson. Poi, sabato, a 
tre giorni di distanza dal 
primo exploit, hanno fatto il 
resto. Battere la China Mar
tini a Torino appariva impre
sa pressoché impossibile, ma 
gli uomini di Rinaldi non si 
sono persi d'animo ed hanno 
saputo risolvere favorevol-

. mente un confronto costella-
i to. però, da gioco caotico e 

da un arbitraggio contestato. 

Siena è così entrata in or
bita. come del resto nelle li
ste del basket nazionale ha 
fatto trionfalmente ingresso 
la Perugina Jeans, indicata 
dai più come la quarta forza 
del torneo. Per non dire poi 
dell'Ani goni che sembra più 
che mai intenzionata a rin
verdire il terxo posto dell'an
no scorso. 

L'Antonini è dunque sugli 
scudi e gran parte del merito 
spetta alla coppia Bucci-Buo-
namico: il primo, cecchino 
implacabile e precisissimo, il 
secondo gran lottatore sotto 
le plance. Rinaldi ha fatto un 
buon lavoro di amalgama e 
sembra aver trovato In To
scana un ambiente finalmen
te sereno. Gli arrivi di Buo
na mico e Tassi (quest'ultimo 
proveniente dall'Eldorado di 
Roma e quindi anch'egli e-
spressione del Sud), un Buc
ci più lontano dai canestri e 

quindi più libero di cercare la 
conclusione e l'estrema de
terminazione di Eric Fer-
nstein (un gigante di 207 cen
timetri) hanno trasformato 
l'Antonini in squadra più 
aggressiva. A Siena si ripro
mettevano di salvare la pelle 
e. al limite, di lottare per 
entrare nella « poule », ma o-
ra guardano al futuro con 
ambizioni ben maggiori, con
fortati peraltro da una classi
fica che fa invidia un po' a 
tutte le rivali dirette. 

Tutto « gira » che è un pia
cere e poi c'è sempre quel 
George Bucci che non perdo
na niente a nessuno. In otto 
giornate di campionato ha 
segnato la bellezza di 252 
punti con una media di 31.5 
a partita. Il che sta a signifi
care che ha saputo far me
glio dei vari Jura, Robertes, 
Morse e Grochowalski. 
Quando giocava nel Manhat
tan College veniva impiegato 
a singhiozzo ma in Italia è 
letteralmente esploso perché 
dotato di manina calda e vel
lutata, e perché nei muscoli 
ha una manciata di dinamite 
e delle molle al posto delle 
gambe. In elevazione è ecce
zionale e quando decide di 
tirare nessuno glielo toglie 
dalla mente e nessuno riesce 
a fermarlo. Basta dare uno 
sguardo alle sue cifre per 
capire quanto valido sia 
questo bianco americano di 
190 centimetri: 76.6 per cento 
nei tiri da sotto, 54.5 in quel
li da fuori (e quindi meno 
bravo solo di Lauriski e 
Morse). 85,4 nei tiri liberi. 
Cifre da capogiro. • •-

L'attenzione si sta dunque 
spostando dal Nord Italia al 
Mezzogiorno. Alle imprese 
dell'Antonini fanno infatti eco 
quelle di Arrigoni e Perugina. 
Il campionato ha guadagnato 
nuove forze, è diventato più 
equilibrato e quindi più in
certo e combattuto. E a tale 
proposito ne sa qualcosa la 
Gabetti, ormai con l'acqua al
la gola e sempre alle prese 
con nuovi e vecchi infortuni. 
Via Malchi sembra essersi 
trasformata in una corsia 

d'ospedale: Neumarm lamenta 
la frattura del mignolo della 
mano destra. Barriviera lotta 
con la caviglia, Marzorati e 
Della Fiori troppo spesso si 
lasciano prendere dal panica 
Se poi si aggiunge che Bat-
ton, l'altro americano, prefe
risce giocare in attacco (sot
to il tabellone degli avversari 
ha pochi rivali) senza difen
dere come buon basket co
manda 1 contorni del quadro 
prendono forma e spiegano 
le angustie di Taurisano. Per 
tutti c'è comunque abbastan
za tempo per risalire la china. 

Angelo Zomognan 
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gionali con le quali dovranno 
fare i conti le Kawasaki e le 
altre. Così sembra, ma Pileri. 
ammaestrato da tante espe
rienze fatte, non si esalta. 

a La proposta per correre 
con questa nuova moto mi 
piace — dice Pileri — natu
ralmente pr>ma di poter dire 
auali obiettivi ci prospettia
mo ci sono da vedere ancora 
tante cose ». 

Quando poi gli abbiamo 
chiesto se l'accordo con la 
RTM potrà significare che 
correrà unicamente nella 
classe 350 o se abbia invece 
vn programma più ambizut-
so. Pileri ha spiegato: < Alla 
Morbidelli adesso sono molto 
impegnati con le 500 a la 
nuova 250 per le quali hanno 
ritenuto di scegliere come pi
lota Graziano Rossi, un Gio
vane di Pesaro e pertanto 
più di altri adatto a stimola
re l'immaginazione degli ap
passionati che avranno a 
rappresentare la loro città 
nel mondiale motociclistico 

-W{o, e . Pilota. Con questo 
programma il team di Gian
carlo Morbidelli avrà già 
molto da lavorare e poiché si 
dice che cercheranno nel li-
viite del possibile di assistere 
anche il campione del mondo 
Lazzarini affidandogli la 125, 
dubito die resti possibile fa
re qualche cosa anche per u-
na 250 per Paolo Bianchi. 
Ma se questa possibilità ci 
tara io sarò felice di correre 
ancora in questa classe con 
la Morbidelli facendo le gare 
della 350 con la RTM. visto 
che a questa classe la Mor
bidelli mi sembra abbia in
tenzione di rinunciare. In 
ogni caso con una soluziotie 
o l'altra correrò tutte le pro
re del mondiale sia della 350 
che della 250. Per la prima 
gara a marzo in Venezuela 
avrò una Yamaha; me l'ha 
procurata Ippolito col quale 
mi sono accordato m occa
sione del motor show di Bo
logna*. " * ' 

Intanto, in attesa che la 
stagione di corse abbia inizio. 
o che la RTM ' lo convochi 
per nuovi programmi di pro
ve Pileri lavora tranquillo 
nella sua bottega, come se 
inseguire il titolo mondi.ilc di 
motociclismo fosse cosa che 
non lo riguarda. 

• Eugenio ' Bomboni 

totip 

• MARINO PERANI, neo e mister » del Bologna, con il presidente rossoblu CONTI 

Marino Peroni si è presentato ieri ai giornalisti 

Il Bologna per salvarsi 
vuole copiare il Milan! 

Ecco la colonna vincente 
del concorso Totip di dome
nica scorsa: 

1' CORSA: 1) Dorslno 
2) Tibor 

2* CORSA: 1) Sclavone 
2) Francia 

3> CORSA: 1) Grallo 
2) Big 

Dilla nostra redazione 
BOLOGNA — II Bologna he I--
g ttimeto la rema di mervg:e'!em-
tori. In poco meno di due cam-
p'enati e mezzo ne he cambio* 
quattro. C'era Gisvieni che rap-
damente è stato sbolognato e al 
suo posto è ondato CerveTal., (.-
quietato ri quale si è passati a 
Peseola. InHie, e stato promosso 
quel calcolatore (un'arte che è la 
sua scelta di vita) dì Marino Pe
rini che un bti giorno program
mò di arrivare a questa car'ca. 
Inserito*7, con - indubbio profitto. 
nella corrente giusta dei dir.genti 
bolognesi, eccolo oggi pilotare aa 
formazione rossobtù. Ieri il neo al
lenatore he tenuto la eue prima 
conferenza stampa, presenti i mos
simi dirìgenti del sodalizio che do
po il « golpe » di sabato sì sono 
fatti pubblicamente vivi. 

Peroni ha ernuncato M suo 
piano-programma. ' * 

In sintesi queste le cose dette. 
Non ci sera più un allenatore in 
seconde-, e Ha bisogne al ceftabo-
raterl — he zrnunc:ito Perzni 
— I quali saranno Batterà, Cer-
«elleti e fi pie'easeu Grane! ». -

Il campo d'allenamento sere sta
bilmente H centro dì Catteldebole 
dove la squadra si troye-a al mat
tino nei giorni di martedì e me---
coledi e al pomeriggio di giovedì 

e venerdì. La scelta, e. ess cu-ato, 
non ha o-gr. sca-a-neV che 11 
nuovo traner ha prog-am-n»to a'-
cune partiìel'e^ a ra-iglu m iti per 
rende-si contò della < co-idiz cric 
comp'ess va. g ovedi mar: -*i cen
tro :i Mo'mel a e ne! po.-ner*«3 o 
con l'Argentne, qttV.d r i g o.-m 
success.vi contro il Cise ecch o e 
a Cesena. 

— Come si schiererà il Bologna? 
• Ho sperimentato un gioco coi 

giovani — he detto Peraftì — che 
penso paese a serre trasferito alla 
prima squadra. Sono nemico del 
dilemivisato, ritengo che per ot
tenere ponti sia necessaria creare 
i prasoppeeti per lare del gioco. 
Qoeete sera la mie Indicazione ». 

— Me non pensa sia a i propo
sito ambizioso ccn la squadra che 
si ritrova? Lei in un certo senso 
rtpete le enunc azioni che g è fu
rono di Giagnoni. i risultar- però 
furono quanto meno discutibili. 

• Mi periate di Giagnoni, io po
trei rispoaeerri cai nome dì Ue-
dfcelB) il qoale he ana seoedra 
che piace e ai trova al vertice della 
classifica ». 

A questo punto qua'euno ob'etta 
che c'è une differenza di sostanza 
fra Bologna e Milan. Si parla pò. 
di g:oveni e il nuovo tecnico af
ferma che allargherà la rose dei 
titolari Inserendo alcune « pro
messe a. _ „ 

— Bj'gare'. " ha sparalo a ze-o 
su d e . co-rte ccroidtra q-iel e 
d eh a-ez.onl? 

« Ringraa/o Giacomo che mi ha 
stimolato a_ fare sempre meglio. 
Anche se il ino comportamento 
non è stato troppa tenera, devo 
riconoscere che ce* lai eoe» gio
catore ha trascorso momenti fa
volosi ». 

— Ci sono dirers' g'ocato-i che 
sono rimesti mele del s luramen'o 
d. Pesaola. lei carne si regolc-à? 

« per le formazione — afferma 
Perani — deciderà il campo. Non 
ci sona problemi di giovani, di 
anziani, di simpatici, di aat potici, 
partono rotti alto stesso livttto e 
scendere In campa chi dimostra 
dì maritarlo ». 

— G'i obettivi del Bo!ogr«e? 
» Ho gii dette che la base sari 

il aieco. Nella situazione ettoale 
chiaramente l'obiettive i le sel-

— Si sostiene che le", ebbe 
fatto le scarpe a Pesao'a e che 
in queste gora s'a stato awantag-
g'ato dall'amici a cari Centi... 

« Non penso, anzi sono certo 
che l'amicizia in eveste decorse 
non c'entri. Ritenga che Conti ab
bia credalo r qaasto cambia eolia 

della sitoatiene ». 

Franco Vannini 

• 4' CORSA: 1) Aculeo 
2) Matelot 

• 5 CORSA: 1) Miliemens 2 
2) Barzache 2 

• 6 CORSA: 1) Bisatelta x 
2) Astro t 

• LE QUOTE: Ai due e do
dici > L_ 27.517.250 ciascuno; 
ai 77 « undici » L. 714.700; al 
970 e dieci > U 54.400. 

II Perugia 
acquista 

giocatore 
brasiliano 

PERUGIA — In attesa che 
la Federazione italiana gioco 
calcio riapra le frontiere ai 
calciatori stranieri il Perugia 
ha deciso di acquistare il gio
catore di colore brasiliano 
Luisinho Da Silva, mezzala, 
sposato con due figli. Lui
sinho, che ha militato in di
versi club brasiliani e attual
mente gioca in Francia, nel 
caso in cui non potesse es
sere utilizzato dal Perugia 
nella stagione 1979-80 sarà 
ceduto in prestito dalla squa
dra umbra (per un annoi pro
babilmente al Monaco o al 
Bastia. 
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